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Segnalano Manifestazione 

di protesta 
degli agenti 

Polizia di Stato 
Migliaia di agenti della Poli- 

zia di Stato, della Polizia peni- 
tenziaria e della Guardia fore- 
stale a cui si uniranno rappre- 
sentanze di Carabinieri e 
Guardia di Finanza partecipe- 
ranno oggi a Milano, con ini- 
zio alle ore 16,30, ad una mani- 
festazione programmata dal 
Siulp e dal Sap lombardi, i due 
maggiori sindacati dei lavora- 
tori della Polizia di Stato, per 
sollecitare - è detto in un co- 
municato - il riordino delle 
carriere di tutti gli addetti alla 
pubblica sicurezza, l’omoge- 
neizzazione del trattamento 
pensionistico, la realizzazione 
del comparto sicurezza e per 
contrastare l’istituzione del 
segretariato generale dell’am- 
ministrazione di Ps, per prote- 
stare verso la gestione falli- 
mentare del personale da par- 
te del Dipartimento. 

Un corteo partirà da piazza 
S. Ambrogio e, percorrendo 
corso Magenta, via Meravigli, 
piazza Cordusio, via Orefici, 
giungerà in piazza del Duomo 
ove la manifestazione sarà 
conclusa con un comizio dei 
segretari nazionali dei due 
sindacati e dei rappresentanti 
della Polizia penitenziaria. 

Con analoghe motivazioni 
sono state indette in tutta la 
penisola manifestazioni a cui 
parteciperanno le delegazioni 
delle segreterie provinciali 
Sap e Siulp. 
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Italia-Francia si confrontano 
sui sistemi valutativi a scuola 
Ne ha r.ìJerito una ricercatrice dell’Università dì Liegi - Messi a fuoco ì sistemi dì 
osservazione e verìjìca dell’insegnamento-apprendìmento all’interno dell’istituto 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre cre- 
scente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. 29 DIC. / 3 GEN. 

Viaggio in treno da Milano A/R con carrozza cuc- 
cetta, sistemazione in albergo di categoria pre- 
scelta con trattamento di pernottamento e prima 
colazione, assistenza sanitaria Elvia. 
Quota di partecipazione: 
A partire da: Lit. 417.000 

Odissea in carrozzina 1 sistemi di osservazione e 
di valutazione dei processi di 
insegnamento-apprendimen- 
to nella scuola sono stati og- 
getto di una giornata di studio 
organizzata dal Comune di Se- 
riate in collaborazione con il 
Provveditorato agli Studi, che 
ha visto l’intervento di una 
qualificata esperta del settore: 
la dottoressa Alette Grisay, ri- 
cercatrice presso l’Istituto di 
pedagogia sperimentale del- 
l’università di Liegi. 

L’ospite, che è già interve- 
nuta a Bergamo in occasione 
del convegno «La sfida euro- 
pea alla scuola» e che ha por- 
tato un concreto contributo di 
esperienza nel campo della 
sperimentazione in vari Paesi 
europei ed extraeuropei, è sta- 
ta presentata dal provveditore 
agli Studi dr. Draghicchio ed 
ha preso la parola dopo il salu- 
to di benvenuto porto a lei e ai 
direttori e presidi intervenuti, 
dall’assessore alla Pubblica 
Istruzione di Seriate, Bruno 
Ippolito, a nome dell’Ammini- 
strazione ospitante. 

Duplice il filone lungo il 
luale si è sviluppato l’inter- 
fento della relatrice: quello 
iella valutazione dello stu- 
lente e quello della valutazio- 
ne dell’istituto scolastico. 

Esordendo, infatti, Alette 
Jrisay ha richiamato il signi- 
Reato ampio della valutazione 
:he coinvolge non solo l’allie- 
vo ma chiama in causa anche 
la scuola, i docenti, i metodi e i 
programmi. 

Dalle sperimentazioni effet- 
tuate per conto di Ammini- 
strazioni pubbliche e istituti 
universitari, è emerso che la 
valutazione nei confronti de- 
gli allievi esplica ora valore di 
certificazione, nel senso che 
attesta la conclusione di un 
Iorso di studi o di abilitazione 
xlla professione, ora di predi- 
aione-orientamento dell’alun- 
no, cioè di indirizzo verso gli 
studi successivi, ora di dia- 
nosi-feed back-azione corret- 

pedagogico, dove si verifica 
un consenso sugli obiettivi, 
dove i docenti hanno fiducia 
nelle potenzialità degli stu- 
denti, dove si vive un clima 
complessivo positivo e sereno, 
dove si esercita una buona ge- 
stione del tempo, senza spre- 
chi né ritardi, ma impiegando- 
lo pressoché totalmente nello 
studio, dove la disciplina va a 
vantaggio dello studio, dove si 
realizza la trasparenza, la coe- 
renza e la sollecitudine delle 
pratiche amministrative e la 
valutazione dei progressi de- 
gli studenti viene utilizzata 
dai docenti come retroazione 
per migliorare la pratica peda- 
gogica. 

La relatrice ha alternato al- 
la sua esposizione momenti di 
dialogo con i presenti in sala, 
dando vita ad un dibattito che 
le ha permesso di chiarire e 
approfondire aspetti delle te- 
matiche trattate. Nel dialogo 
si è inserita anche l’ispettrice 
Giovanna Barzanò, del Prov- 
veditorato agli Studi, che da 
alcuni anni segue l’esperienza 
dei test valutativi finali nelle 
classi 5.a elementare e 3.a me- 
dia della nostra Provincia. 

Franco Irranca 

Spett.le Redazione, 
volevo mettervi a conoscen- 

za di alcuni episodi capitatimi 
recentemente e dove come de- 
nominatore c’è quella scatola 
meccanica che inventarono 
per trasportare persone e cose 
da un piano all’altro di un edi- 
ficio. 

Chiamato ad una visita per 
l’accertamento dell’invalidità 
civile dalla Commissione pro- 
vinciale di 2.a istanza in via 
Borfuro, presso il ministero 
del Tesoro a Bergamo, già al- 
l’ingresso mi sorge subito una 
domanda: cosa ci fanno dei 
gradini in questo edificio dal 
momento che presumibilmen- 
te si tratta di un luogo alta- 
merite frequentato da persone 
in carrozzella o con difficoltà 
motorie? Supero facilmente 
l’ostacolo con l’aiuto di chi mi 
accompagna. La Commissio- 
ne si trova al primo piano ma 
niente paura, c’è l’ascensore. 
Sorpresa! la carrozzina non ci 
entra. 

A questo punto la mia do- 
manda si ripropone con mag- 
gior forza. 

Supero anche questa diffi- 
coltà ma mi rimane comun- 
que nella testa l’assurdità di 
una situazione del genere. 

Non meno assurdo quanto 
trovato a Milano un giorno in 
cui, deciso a fare un giro con 
amici, per evitare il traffico 
cittadino decidiamo ingenua- 
mente di utilizzare la famosa 
linea 3 della metropolitana es- 
sendo a conoscenza della pre- 
senza finalmente di ascensori 
per scendere ai treni. 

Sempre con l’aiuto dei fati- 
dici «accompagnatori)) decido 
di scendere comunqe e supero 
così l’ostacolo di lunghissime 
scalinate. 

((Fuori servizio)), questo è 
quanto sta scritto sopra le por- 
te d’ingresso. 

Chiedo informazioni in me- 
rito ad uno dei controllori il 
quale mi risponde che è un 
problema di tutta la linea, in 
quanto gli ascensori non han- 
no ancora avuto il nulla-osta 
per poter essere utilizzati; e sì 
che di tempo dall’inaugurazio- 
ne della linea ne è passato! 

Perché si continua solo a fa- 
cilitare lo spostamento di chi 
ha meno problemi (vedi scale 
mobili perfettamente funzio- 
nanti) e si rimanda continua- 
mente il problema di chi si 
sposta a fatica? 

Spero di avere una risposta 
al più presto magari semplice- 
mente potendoli utilizzare. 

Sempre nella stessa giorna- 
ta scopro anche le famose car- 
rozze dei treni FF.SS., predi- 
sposte per i disabili, altro non 
sono che delle comuni carroz- 
ze con un po’ più di spazio al- 
l’interno per una carrozzina 
ed una serie di automatismi 
alle porte ma, della cosa più 
Importante (elevatori 0 in- 
gressi all’altezza dei marcia- 
piedi che permettano un facile 
iccesso) neanche l’ombra. 

Veramente un grosso impe- 
:no da parte delle Ferrovie 
jello Stato soprattutto da par- 
te di chi è costretto a fare affi- 
iamento sulla mia dieta per- 
sonale per potermi caricare 
sul treno. 

Pierluca Finardi 
(del Comitato provinciale 

per l’abolizione 
delle barriere 

architettoniche) 

Lascio ulteriori considera- 
zioni a chi sta leggendo, pur 
essendo consapevole che que- 
sti episodi altro non sono che 
ielle piccole gocce che cadono 
nel mare dei problemi di chi è 
portatore di handicap e no. 

Vi ringrazio per l’ospitalità. 
Distinti saluti 

Il consumatore 
m= e le ricevute fiscali 

; AUSTRIA = 
29 DIC. / 3 GEN. 

Viaggio in pullman a Klagenfurt, Graz, Vienna, 
Salisburgo, sistemazione in alberghi di 4 stelle in 
camere a due letti con bagno o doccia, pensione 
completa, cenone di S. Silvestro, assistenza di un 
accompagnatore, assistenza sanitaria Elvia. 

Quota di partecipazione: Lit. 1.140.000 
r’ 
Al tavolo della presidenza, da destra l’assessore Ippolito, 
latrice Grisay e l’ispettrice Barzanò. 

po necessario a imparare, se 
viene chiaramente e costante- 
mente informato di quel che 
ha imparato, vale a dire se vie- 
ne valutato. 

Nei lavori del pomeriggio è 
stato affrontato l’altro aspetto 
del problema: la valutazione 
della scuola. 

Dai dati raccolti nel corso 
delle sperimentazioni - ha di- 
chiarato Grisay - risulta che 
le scuole più efficienti sono 
quelle che hanno una direzio- 
ne energica con forte impegno 

tiva, volta a verificare l’effica- 
cia dell’insegnamento e ad in- 
dividuare eventuali azioni 
correttive per poter procedere 
oltre nel proeamma. L’inda- 
gine sperimentale, inoltre, ha 
dimostrato che lo studente im- 
para meglio se ha un’idea 
chiara di cosa gli si vuole inse- 
gnare se ha una motivazione a 
impararlo ed è convinto di es- 
sere capace di impararlo, se 
possiede i prerequisiti neces- 
sari, se riceve un insegnamen- 
to adeguato e dispone del tem- 
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er impedire - nel limite del 
ossibile - che la convenzio- 
e possa essere aggirata in 
ualche modo. 
L’obiettivo della regola- 

tentazione non pare che sia 
uello di inserire altre limita- 
ioni o vincoli, ma solo di ga- 
antire la corretta applicazio- 
e della convenzione. E so- 
rattutto di salvaguardare le 
.nalità che il Comune si è po- 
to in ordine alla legge Ada- 
Ioli: ricavare alloggi da desti- 
are all’affitto, dove la richie- 
ta è pressante. 

Intanto ieri la 3.a Commis- 
ione ha continuato l’esame 
ei progetti sui quali la Com- 
missione edilizia ha già 
spresso un parere. 

Sono stati esaminati 4 inter- 
enti, il giudizio della 3.a Com- 
missione consiliare ha colli- 
lato sostanzialmente con 
uello dato dalla Commissio- 
le edilizia. 

Dei quattro progetti uno so- 
3 non è stato accolto. Motivo: 
I profilo architettonico è trop- 
10 basso, hanno sentenziato 
utti quanti, tecnici e ammini- 
tratori. E non si riferivano al- 
3 altezze. Insomma, un caser- 
none degno di Quarto Oggia- 
0. 

L’intervento in questione 
ra proposto dalla srl Alice 
lue, in via Ceresa, su un’ex 
rea industriale: 28 alloggi per 

quasi 11 mila mc. 
Disco verde per gli altri tre 

interventi. Si tratta di una ri- 
strutturazione in Borgo S. 
Leonardo, via Bancalegno, 
per realizzare un nuovo edifi- 
cio di 4 piani fuori terra e due 
interrati. Sono previsti allog- 
gi, negozi e magazzini. 

Dieci alloggi verranno rica- 
vati da un intervento tra via 
Monti e via Cerasoli (proprie- 
tà Fraterna Ghilardi), per una 
volumetria di 4 mila 730 mc, e 
altrettanti saranno disponibi- 
li dalla ristrutturazione di un 
edificio di via Torretta, del- 
l’Immobiliare Fiorenza Spa. 

La 3.a Commissione consi- 
liare intende regolamentare 
l’opzione dell’affitto, in alter- 
nativa alla monetizzazione 0 
alla realizzazione di un nume- 
ro congruo di alloggi, consen- 
titi dalle convenzioni previste 
per gli interventi con la legge 
Adamoli, vale a dire i Pro- 
grammi Integrati di recupero 
(Pir). 

Come è noto, per convenzio- 

ne il 10% degli alloggi che ri- 
sultano dall’intervento di re- 
cupero con l’Adamoli, deve es- 
sere riservato al mercato del- 
l’affitto. Con quali criteri? Se 
lo è chiesto ieri pomerigio la 
3.a Commissione consiliare 
presieduta dal democristiano 
Luigi Nappo. Criteri veri e 
propri non ve ne sono, occor- 
rerà studiarli. E quanto han- 
no deciso di fare i commissari, 

Per disguidi alcuni non sono arrivati Egregio Direttore, 
ho sotto gli occhi il suo e gli 

altri quotidiani che parlano 
della «rivolta fiscale)) dei com- 
mercianti e dei lavoratori au- 
tonomi. 

Qualche minuto fa ho fatto 
colazione in un bar del centro 
cittadino e, con il resto, non 
mi è stato consegnato alcuno 
scontrino. 

La giornata (e la settimana) 
continuerà così: l’idraulico fa- 
rà una fattura piccola piccola, 
a fronte di una nota ben più 
salata; idem il commerciante, 
magari dicendomi che ((ha 
sbagliato a battere lo scontri- 
no)) se, per caso, gli facessi no- 
tare che l’importo dello stesso 
è pari ad un decimo di quanto 
pagato, ecc. ecc. 

Non voglio assolutamente 
generalizzare e coinvolgere 
quanti si comportano corret- 

tamente, ma «gli altri)) con chi 
credono di avere a che fare? 
Dicano e facciano pure la ser- 
rata, ma sappiano che i loro 
clienti conoscono molto bene 
le loro abitudini fiscali e che 
potrebbero anche decidere di 
cambiare fornitori, servendo- 
si di quelli più corretti che, 
certamente, non faranno alcu- 
na serrata perché non hanno 
nulla da temere dalla «mini- 
mum tax)). 

SO bene che risponderanno 
che è questione di «principio», 
di ((giustizia)), di ((costituzio- 
nalità», ecc. ecc., ma forse sa- 
rebbe meglio che serbassero 
queste motivazioni per i loro 
clienti, i quali sanno a quanto 
ammonta la loro contribuzio- 
ne fiscale e a quanto i loro pa- 
trimoni personali. 

Con i più distinti saluti. 
Segue la firma 

Tassa della salute: 
3 bollettini di pagamento Sabato castagnata 

a Moio de’ Calvi 
vanno ritirati aWInps MOIO DE’ CALVI - Sabato 

31 ottobre Moio de’ Calvi at- 
tende numerosi ospiti per la 
tradizionale castagnata au- 
tunnale. Moio è uno dei più ac- 
coglienti paesi dell’Alta Valle 
Brembana e nei mesi estivi è 
parecchio frequentato dai tu- 
risti che ne apprezzano la 
quiete e l’amenità dei luoghi 
nonché la gustosa produzione 
casearia - formai de mut doc 
- delle «alpi)) comunali che 
vengono visitate con escursio- 
ni organizzate e guidate, con 
ovvia degustazione del prodot- 
to. (T.) 
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1 bollettini di pagamento 
iella tassa della salute? L’en- 
nesimo pasticcio all’italiana. 
Dovrebbero arrivare automa- 
ticamente l’anno successivo a 
quello del primo versamento: 
in realtà, per misteriosi in- 
ghippi burocratici, molti con- 
tribuenti che già hanno paga- 
to l’anno scorso, quest’anno 
non hanno ricevuto il bolletti- 
no. E come al solito, alle ina- 
dempienze della pubblica am- 
ninistrazione, deve sopperire 

il cittadino: che dovrebbe re- 
carsi agli uffici dell’Inps e riti- 
rare personalmente il bolletti- 
no. Perché la tassa si deve pa- 
gare comunque, entro sabato 
prossimo, 31 ottobre. 

Insomma, non solo lo Stato 
non sa più che carte giocare 
per tassare il contribuente. 
Ma non riesce nemmeno a 
mettere il cittadino nelle con- 
dizioni di pagare i balzelli. La 
classica beffa unita al danno. 

A segnalarci ((il misterioso 

disguido» è un nostro lettore 
di Trescore Balneario, im- 
prenditore per conto terzi: ((Z 
miei clienti vogliono tutto fat- 
turato, da qui non scappa nien- 
te. Uno paga le tassefino all’ul- 
timo centesimo poi scopre, con 
amarezza, che non solo deve 
pagare, ma per di più deveper- 
dere mezza mattina per recarsi 
all’Inps di Bergamo e ritirare 
il proprio bollettino di paga- 
mento della tassa della salute. 
E questo solo perché, non ve- 
dendomi recapitare il bolletti- 
no, ho chiamato ieri mttina 
l’lnps per sapere cosa dovevo 
fare. Non le dico il tempo che 
ho perso alla cornetta per par- 
lare con la persona giusta. Co- 
munque, alla fine, ho saputo 
che c’erano stati dei disguidi e 
quindi alcuni contribuenti non 
hanno ricevuto il bollettino. 
Ditemi su quale conto corrente 
devo pagare, ho chiesto io. De- 
ve venire di persona a ritirare 
il bollettino, mi è stato risposto. 
Io lavoro e non ho tempo diper- 
dere una mattina, quindi man- 
derò il commercialista, che do- 
vrò naturalmente pagare an- 
che per questa incombenza. 
Ora mi domando: perché lo 
Stato non deve nemmeno mette- 
re nelle condizioni i cittadini di 
pagare le tasse? Secondo: come 
mai 1 ‘Inps non si è nemmeno 
preoccupato di avvisare i con- 
tribuenti di questi disguidi tra- 
mite i giornali?)). 

Anche per il 92/93 
gli straordinari 
ai docenti medi 

Il Sindacato Sism-Cisl si è 
fatto interprete delle rimo- 
stranze espresse dai presidi di 
scuola media al provveditore 
agli Studi per il mancato paga- 
mento, da parte dell’ammini- 
strazione scolastica di Berga- 
mo, delle ore di lavoro straor- 
dinario prestate dai docenti. 
Ritardo causato, secondo il 
Provveditorato, dal ritardo 
del ministero. 

Il Sindacato - informa un 
comunicato - ha fatto presen- 
te che il ministero ha già auto- 
rizzato detto pagamento con 
telex protocollo 5169/JR del 17 
ottobre ‘92, copia del quale è 
stata inviata, tramite fax, a cu- 
ra del Sindacato, al provvedi- 
tore agli Studi. 

Nel fax ministeriale, infatti, 
si comunica che le disposizio- 
ni contenute nell’art. 1, com- 
ma B della L. 1118191 n. 262, re- 
lative all’attribuzione delle 
3re di insegnamento eccedenti 
le 18 settimanali di cattedra, 
sono vigenti anche per l’anno 
32193. 
0 Una Fiat 127 rubata dome- 
nica sera a Trezzo d’Adda al si- 
gnor Riccardo Mattavelli, furto 
denunciato ai Carabinieri della 
locale stazione, è stata ritrovata 
dai Vigili urbani di Dalmine e 
consegnata al derubato. 

Con questi studi Piero Brolis 
preparò la grande «Via Crucis» 
La genesi dell’opera, ora nel Tempio dì Ognìssantì del Cimitero, in un volu- 
me curato dalprof. Fìerluìgì De Vecchì e dafla figlìa dell’artista bergama- 
sto, Silvia - Ieri la presentazione - Verrà dedicata a Brolìs una via cittadina 

L’ORGiNlZZAil6Ni- 
A quattordici anni dalla sua 

morte, lo scultore Piero Brolis 
continua ad essere oggetto 
dell’attenzione degli studiosi. 
Ne è prova il volume «Pietro 
Brolis - Genesi di un’opea», 
uscito di recente presso i tipi 
della Poligrafica Bolis e uffi- 
cialmente presentato ieri, nel- 
la sala Stucchi del Centro Con- 
gressi Giovanni Xx111, ad un 
pubblico attento e numeroso, 
dalla prof.sa Rossana Bossa- 
glia, ordinario di Storia del- 
l’arte moderna all’Università 
di Pavia. 

Un libro particolare, quello 
dedicato al grande scultore 
bergamasco. Frutto della col- 
laborazione del prof. Pierluigi 
De Vecchi, ordinario di Storia 
dell’arte medievale e moderna 
all’Università di Macerata, e 
della figlia dell’artista, Silvia 
Paravicini Bagliani-Brolis, è 
un catalogo che privilegia la 
via iconografica per parlare 
dell’arte di Brolis. 

Gli autori hanno voluta- 
mente ristretto il campo d’in- 
dagine agli schizzi e ai disegni 
preparatori del capolavoro di 
Piero Brolis, la Via Crucis del 
Tempio di Ognissanti, al cimi- 
tero di Bergamo. Attraverso 
un’accurata selezione del ma- 
teriale., è offerta al lettore la 
possibilità di seguire dall’in- 
terno le tappe di un processo 
compositivo che riassume in 
sé l’intera parabola artistica 
dello scultore bergamasco. 

Presentando il libro al pub- 
blico della Sala Stucchi, la 
prof.sa Bossaglia ha inizial- 
mente inquadrato l’opera del 
Brolis all’interno della tradi- 
zione della scultura italiana, 
e, in particolare, della scuola 
bergamasca. Ha quindi messo 
in evidenza come nella stessa 
Via Crucis del Brolis conver- 
gano (da sua preparazione ac- 
cademica ed il suo gusto nar- 
rativo, dando al capolavoro 
quella comunicativa e quel- 
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La presentazione del volume su Piero Brolis. Al tavolo della pres 
Prof.ssa Rossana Bossaglia. (Foto YURI COLLEONI) 

l’elevatezza tecnica che lo sol- 
levano costantemente dalla 
sciatteria popolare)). 

Ripercorrendo poi l’itinera- 
rio iconografico individuato 
dal volume, la studiosa ha mo- 
strato il progressivo passag- 
gio dal linearismo dei primi 
schizzi alla plasticità sculto- 
rea dei disegni dell’ultima fa- 
se, pensati ciascuno con una 
propria autonomia e secondo 
una logica di rappresentazio- 
ne ((teatrale)). 

(Ciò emerge chiaramente - 
ha proseguito la Bossaglia - 
dall’analisi delle tipologie pre- 
dilette dal Brolis: il Cristo an- 
zitutto, e poi i vizi capitali, da 
lui inseriti nella Via Crucis co- 
me geniali varianti all’icono- 
grafica tradizionale)). Proprio 
iella fisiognomica, ha conclu- 
so la studiosa. Brolis ha dato il 
meglio di sé, coniugando la so- 
lennità accademica della 
grande scuola italiana con la 
potenza figurativa e plastica 
della tradizione bergamasca. 

Alla relazione della Bossa- 
glia, introdotta dal prof. Mario 
Lorandi dell’Università di 
Bergamo, ha fatto seguito un 
breve intervento della vedova 
di Piero Brolis, signora Fran- 
ca, che ha ringraziato i patro- 
cinatori del libro, molti dei 
quali presenti alla serata: il 
Comune, la Provincia, rappre- 
sentati dal sindaco e dall’as- 
sessore alla Cultura, la Banca 
Popolare di Bergamo, le Poli- 
grafiche Bolis e i curatori del- 
l’opera. 

Un libro che si propone, 
quindi, come strumento criti- 
co e contributo culturale per 
una sempre più ampia com- 
prensione della produzione 
artistica dell’indimenticato 
scultore bergamasco. Al qua- 
le, con ogni probabilità, non 
mancheranno presto anche i 
riconoscimenti civici, se an- 
drà in porto la proposta, avan- 
zata in Consiglio comunale, di 
dedicargli una via della città. 

Angelo Magnano 

Il francobollo 
del Natale 92 

Le Poste italiane emetteran- 
no un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tema- 
tica ((Il Santo Natale)) dedicato 
ai presepi di Caltagirone, nel 
valore di L. 600. La vignetta ri- 
produce un presepio, rappre- 
sentativo della antica tradizio- 
ne di Caltagirone, composto 
dalle figurine in terracotta po- 
licroma della Madonna! di 
San Giuseppe, del Bambino 
Gesù e di un pastore. La vi- 
gnetta è completata da un va- 
so e da un motivo decorativo, 
posto alla base, quali espres- 
sioni dell’arte della ceramica 
caltagironese. Sul francobollo 
figurano inoltre le leggende 
((Natale)) e «I presepi di Calta- 
girone)), la scritta «Italia)) ed il 
valore (600)). 
0 In un incidente stradale, Ar- 
turo Cosso si è ferito alla gamba 
e al braccio destro. Medicato, è 
stato giudicato guaribile in una 
settimana. 
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